




J c a d u t i d e Il e d u e g i o r n a t e . d i s ett e m b r e 
ll precedente numero dell' '' Unità' ' ha già messo 

in rilievo la parteCl)':>azione del popolo alla! difesa 

di Roma. I pochi operai, studenti, impiegati, intel• 

lett!uali che sono riusciti ad avere un'arma, mentre i 

traditori fasc,ìstj consegnavano l'Italia al ne­

mico, l'hanno impugnata ln difesa della patria in pe­

ricOlo; e parecchi di essi sono cadutì al posto di 

combattimento vol'Ontariamenie scelto. 

Non è la prima volta che piombo tedesco ba, 

gna vl selciato delle città d'Italia col sangue del po­

P?lo sollevatosi a difenderne l'indipendenza, non è 

la prìma: volta che il piombo fascisia lacera le! carni 

dei lavorafuri i'taN'alni scesi nelle ·strade a combattere 

per la libertà. Questi cad,!.lti delle due giornate di 
.sette!mbre, aggiungono dunque il loro nome alla schie­

dei martiri del Risorgimento e della lotta antifa­

<aoista e, con il loro recente sacrificio, rinnovano e 

}anno più bruciante l'incitamento che da es.si ci viene. 
il loa-o SaJOTlifì.cio non deJve rimanere isolato! 

Se nei 'giorni dell'attacco tedesco non riuscì a tut.. 

to• il popolo armarsJ e di combattere, e il nemico 

ne ha app•rofi.ttato per a Roma, la lotta 

è tutt'altro che finita. La barriera d'odio, dì disprez­

..zo, di indifferenza, d; cui la popolazione romana ha 

.circondato l'invasore, deve tramutarsi in una barri­

-cata irta d'armi dalla quale le bande naziste• debbono 

essere ricacciate di• là dalle mura di Roma. 

Il popolo romano, come il poporo di t.utte le. altre 

città invase dai nazistil, è decitso a non attendere pas­

.sivamente la liberazione dagli eserciti delle nazioni 

unite che avanzano dal Sud ricacciando a 

.sè il te'desco · sconfitto, ma vuole riconquistare con il 

,proprio sforzo . la libertà, l'indipendenza, l'unità del 

paese conculcafe da, Hitler. E' q.uesta: la strada della 

dignità e deJll' onore d'Italia che caduti di porta 

.San Paola indicano a tutti italiani. 

SANGUE OPERAIO 

Michele Rebeca 
Da una finestra d't_ via Zabaglia contro j tedeschi 

.a"gogtianti il -sac-co ddla città, armato di un suo vec­

<:hio fucile, l'operaio Michele Rebeca, ha, per 1!1-n-

I fascisti, che recitano a Roma, sotto la re­

gia del generale la ridicola farsa del'la 

del jasds.mo, hanno osato 

-es(:1.orre al balcone di Palazzo Braschi, cedu­

to loro in molto temporaneo usu/rutto dai 

nazisti, accanto az ritratto .del tradi­

tore il tricolore. 

Italiani! L'unica bandiera che Jasc:.i'sf.i, 

di Hitler, hann·o il diritto di esporre, 

<è l'emblema spettrale della croce ur:tcinafa. 

Dobbiamo impedire ch'essi tentin;o di camuf­

/arlq con: la bandiera nazicmale, che è sem­

pre il vecchio tricolore del '48: il tricolore· 

che barricate di Milano, sui oampi di 

Lombardia, sugli spalti di Venezia·, svenrtolò 

intorno alle armi popolari italian_e ogni volta 

che esse hanno do·vuto difendere la libertà. 

d'Italia contro i tedeschi. 
· Italiani! Il proletariato italiano ha defìniti-

oainente strap·pato il tricolore dalle ma,nli in­
degne dei fascisti e lo ha afferrato saldamen­
te nel suo pugno per guidare tutto il popolo 

.alla guerra corolro i tedeschi. 

· Italiani! Spiutate in façcia ai fascisti che osa­

no toccare ancora con le loro · mani insozza­
te dal tradimenrto la bandiera della Patria in 

<Zrmi contro i Tedeschi. 

ghe ore, continuato a sparare con l'indomabil!! osti­
nazione dd popolano che si batte per la lib!!rtà. Men­
tre intorno a lui \ soldati trad.iti dai comandanti fa­
scisti dovevano cedere il terreno, l 'op!'!raio Rebeca 
ha continuato a far fuoco senza muoversi d'un pòl­
lice, fino a che una sventagliata di mitraglia non l'ab­
batteva sulla soglia deìla sua casa. 

Maarizio Cecati 
Nello stesso rione, l'operaio did_ott!'!nne Maurizio 

Cecati ferito, cadeva svenuto fra i compagni e ' i sol­
dati che gli combattevano accanto. Riavutosi, si ac­
corgeva di aver perduto il fucile. Si trasdnava al­
lora, con le sue ultim!! forze, presso il corpo di un 
caduto che giaceva li presso, stra"ppava dalle mani 
dei cadavere l'arma e, ormai quasi esausto, nuova­
mente l'imbracciava e lo puntava contro i nazisti . 
« A .morte 'tl tedesco » gridava; una raffica di mi­
tragliatrice gli ha stroncato l'urlo nella go}a. 

Un articolo scritto 

col sangue 
Alla tipografia del Lavoro ltaìiano viene trasportato 

un giovane studente d'ingegn·eria, figlio d'operai, fe­
rito alla gamba. Mentre tutti gìi i string!'!vano 'm­
torno, lui, incurante della ferita, respingeva le offerte 
d'aiuto e chied·eva soltanto carta e matita per « scri­
vere un articolo >l -eh!! insegnasse ai compagni 'In armi 
il modo dì ammazzare il maggior numero pòssibile 
di nazisti. 

.Il piccolo artigliere 
A San Paolo, un ragazzo di quattordici anni a 

lungo amtava i serventi di una batteria a caricare 
i1 pezzo. Ferito. ad un braccio, doveva ressere trasci­
nato a forza •lontano dalla linea del fuoco . 

Sangu!! operaio ! Già pullulano dalle sue fosse- i 
nuo,yi combattenti che faranno pagare ai nazisti a 
carissimo prezzo la vittoria ottenuta med'tante il tra­
dimento fascista. 

UN PROFESSQRE GARIBALDINO 
Accanto al primo granatieri, colpito al cranio da 

una ·scheggia tedesca, è morto Raffaele Persichetti. 
ai primo tuonare delle art'1glierie che 

annunciavano l' aggressi,one e ··1· generoso 
della difesa popolar.e, •egli si era recato, nel suo abito 
borghese e armato sommariament!'!, verso la linea del 
fuoco. Con sempìicità aveva preso il suo posto fra i 
granatier"l di cui era stato ufficiale, 'e che aveva do­
vuto guidare nelle senza speranza e senza 
ideali della guerra fascista, fiero di potere finalmen­
te condurre i suoi soldati al fuoco della prima batta­
gÌia della guerra nazionale. La rabbia hitl!!riana ha 
spezzato in Raffaele Persichetti. un generoso militan­
te antifascista. Valoroso ufficiale, professore amatis­
simo \ e popolare fra gli studenti, cattolico di 
idee progressiste e rivoluzionarie - adert.va al gio­
vane movimento dei comunisti cattolici - egli non 
lasocia ximpianto. Allorchè un .paio 
d' ann'1 Fa gli squadristi di Ferruccio Cappi assalironò 
con la loro goffa e vigliacca violenza il Liceo Vi­
sconti nel qualre egli insegnava per costringere do­
centi e discepoli ad una dimostrazion!'! in favore del­
la guerra fascista, Raffaele Pers1_chetti si oppose ge­
nerO'Samente al sopruso, e il manganello fascista lo 
percosse v.iol!'!ntemente alla testa. Unanimi, quel gior­
no, i suoi studenti gli si strinsero attorno. Oggi che il 
nazista ha compiuto c'lò che il fascista aveva solamen­
te tentato, gli studenti romani, si schierano compatti 
attorno alla memoria di Raffaele Persichetti n!'!lla de­
cisione di punire la violenza con la v'1òlenza, di op­
porre piombo a piombo. 

Ferro v ieri addetti az trasporti, 
RIFIUTA TE DI CONDURRE 

treni che trasportano truppe e ma­
teriale bellico ·tedesco; 

sabotate le comunicazioni che 
servono all' occapante; 

le vie e 1 mezzt di 
comunrcazzone; 

Ogni vostro atto di 
o di ostruzionismo danneggia lo 
sforzo bellico tedesco, affretta l'ora 
della liberazione ! 

Voci d'oltre tomba 
Mussolini ha inscenato una nuova commedia: 'Il 

partito fascista repubblicano. Repubblicano o monar­

chico che .sia, iì fascismo è sempr!'! fascismo. Ed è 

questo che il popolo italiano ha definit'Jvamente con­

dannato e sepolto il 25 luglio. 

A sentirlo parlare si direbbe che Mussòlini non si 

sia reso conto di ciò che è avvenuto nell'animo de­

gl'I italiani in questi ultimi due mesi, altrimenti 

be compreso che la miglior cosa che gli restava di 
fare era di tacere e scomparire. Ma un qualche ser­

vizio a Hitler bisognava pure rendere, se non altro 

in compenso deìla liberazione ottenuta. Ed eccolG­

all 'op!!ra. 

Con la ben nota disinvoltura dell'istr'J.One egli an­

nuncia il p_!ogramma del nuovo partito. Ma la ·sua 

immaginazione deve essere ormai ben povera di ti­

sorse se, di dire deìle novità, egli non sa 

far altro che ripetere le vecch\·e frasi della sua vuota 

demagogia, già logore e consunte per .il lungo usò. 

Qual novità è mai queila del « lavoro che sarà fatto 

Non smobilitatevi! Non lasciai<;! Vi disarma­

re! Datevi alla çampagna! Mettete alla vostra 

testJa i più capaci ed i più audaci di voi! Co­

stituiteci in Battaglioni di liberazione nazio­

nale contro il tedesco che occupa il nostro 

paese. 

Impedite ai 11!(lzisti ed ai fascisti di sco razza­

re e rap.fnare per le nostre città e le no•stre 

campagne. Interrompete le loro comunica­

Distruggete le loro riserve ed i loro 

depositi! 

Solo così l'Italia potrà ritrovare, al pre­

sto, la pace e la Ubertà. 

soggetto dell'economia >J, se da vent'anni egli ha tra­

sformato la testa d_egli italian'I. con l'asserzione che 

quresta era ormai una realtà attuata dal 

Che dire poi deìl'altra grande novità programmati­

ca: « la lotta contro la plutocra.zia », se da vent'anni. 

e specie durante la guerra, questo è stato il luogo co­

mune ufficiale del fascismo, e si voleva. 

add'll'ittura far credere che in Italia. una plutocrazja 

non più, miracolosamente riassorbita e tra­

sformata dal Corporativismo? 

Quelte pretese realizzazioni rivoluzionarie d!!l fal!Ci­

smo erano dunque un inganno. Gli ital'1ani hanno 

alfine visto e compreso il marcio che si nascondeva 

dietro la sonante retorica fascista: la inaudita 

e schiavitù delle masse lavoratric'\ gli sbalorditivj 

arricchimenti dei plutocrati; l'impinguarsi dei gerar­

chi al loro seguitò; e l'orgia sfrenata dei 

del patrimonio nazionale, alla cui sta proprio 

MuS'Solini. 

Come può egli credere che gli italiani, dopo es­

sere stat'1_ ingannati per più di vent'anni, dopo la ro­

vina e la catastrofe nel!a quale sono sprofondati P!!l 

opera del fascismo e di Mussolini, possano ancora 

prendere sul serio o prestar fede al vecchio demagog .. o, 

che rip!'!tendo vecchie frasi vuoi far credere di dire 

cose nuove, come se mutando etichetta mutasse 

la sostanza. Il fascismo, come ideologia e mov"tmento. 

è definitivamente morto. l! nuovo partito che si an­

nuncia è una mostruòsità politica: nelli sue file si raC­

colgono soltanto i traditori della patria, tutti coloco 

che 'm questo momento prestano man forte alla sol­

dataglia nazista che sta saccheggiando e devastando 

l'Italia. 

Per Mus solini, Farinacci e compagni non c'è po­

sto in Italia altro che sul banco .degli imputati di­

nanzi al Tribunal-e del popolo. 



-PANE E LAVORO-
La smobilitazione di oltre du~ milioni di soldati, 

sopravvenuta improvvisamente per imposizione tede­
sca, pone nuovi gravissim'1 problemi all 'economia già 
sconvolta del paese, probl~mi eh~ interessano diretta­
m·ente e soprattutto la classe operaia, che sonG que­
stione di vita o di morte per essa, che non possono 
es~re risolti senza che essa abbia detto la sua de­
ClS'lVa parola. 

Milioni di oper~ e di contadini tornano alle lòro 
case, ·ed il problema del pane quotidiano cioè del 
lavoro quotidiano, si pone urgentissimo dovunque, in 
un momento in cui l'indu·str'Ia è gravemente ridotta 
dali~ distruzioni d~lìa guerra, si trova a corto di ma­
terie prime, ed è minacciata da sequestri 'e requisi­
zioni da parte tedesca. 

Un eserc'lto di senza lavoro sopraggiunge repe~ti­
nam~nte •e ingrossa in modo gigantesco le file di quei 
disoccupati che ancora ieri le ridotte possibilità~ pro. 
duttive non riuscivano ad assorbir-e. 

11 paese, devastato nella sua attrezzafura 'mdustria­
le, depredato dai tedreschi dell~ ultime risorse sfug­
gite a tre anni di gu~rra fascista, non può fare fron­
te a questa situazione. Disoccupazione e fame atten­
dono i r~duci; disoccupazione e fame minacc'1ano gli 
operai che fino a ieri hanno lavorato, e eh~ · oggi 
vedono i loro salari sommersi dall'ondata dei senza 
lavoro. 

Non è un problema di assistenza: è il fondamento 
della ricostruziOne economica e politica del pa~se. 

E' la grande industria, è la grande pròprietà fon­
diaria, è la gnmde finanza, che ha tratto i massimi 
profitti dalla produ;zione di guerra, è il grande capi­
tale che deve pagare per la ricòstruzion~ in modi 
che s'1ano il preludio di un nuovo ordine produttivo 
e sociale. 

A nessun 
lavorare per 

costo 
tedeschi 

L'invasore tedesco, non sazio di aver portato n~l no­
stro paese rovine · e devastazioni, vuole continuare la 
sua guerra col· sangue dei n,ostri figli e coll'imposi­
zione ai giovani. italiani del lavoro obbligatorio. 

l lavoratori italiani non ignorano eh~ lavorare per 
i tedeschi significa aiutare l'iniquo invasore, prolun­
gare 1.1 loro barbaro dominio, permettergli di continua. 
re a saccheggiare le nostre città, a predare i nostri 
beni. 

Per c~rcare d'ingannare i lavoratori, il comando 
tedesco ha sfacciatamrente affermato che i giovani ri­
chiamati sarebbero ad1biti a dei lavori stradali per 
facilitare il vettovagìiamento di Roma. Questi lad;i ·che 
stanno affamando la nostra città, che svaligiano i n~­
gozi, che portano via per i loro spordù. bisogni tutte 
le d·errate su cui possono mettere le mani, pretendono 
In realtà essi vog11ono adoperare le braccia dei lavo­
di interessarsi al rifornimento .in vjveri d~i romani. 
ratori .itaiiani a costruire fortificazione ed anche a riat. 
tare strade che s~rvano ai loro s-copi militari e questo 
al fin~ di poter prolungare sul nostro territor'w. una 
difesa che sarà rovinosa e distruttrice per le nostre 
contrade. R ifiutare loro il nostro concorso vuoi dire 
obbligarli a partir~ più presto. Il fatto chre la chiama­
ta per il serviito del lavoro è stata est~sa a 14 provin­
cie dell'Italia Centrale prova che la scusa del miglio­
ramento del rifornimento di Roma è una grossolana 
menzogna. 

Il boia 1<-e:-;serling n~l suo proclama osa aff~rmare 
che in Germania viene usato ai lavoratori taliani che 
vi sono stati inviati di forza dal fascismo u~ magnifico 
trattamento. Tutti coloro che hanno parlato con dei 
lavoratori reduc'l dalla Germania sanno che i nostri 
operai vi sono trattati come degli schiavi, ch'! nòn 
hanno alcun diritto, eh~ sono dei v·eri prigionieri ci­
v'tli, che il governo nazista sfrutta e tiene come degli 
ostaggi. Ed oggi che il popolo italiano si è rifiutato 
di continuare a versare il suo sangue per la causa di 
Hitler, i nostri operai che s't. trovano ancora in Germa­
nia aon~ sottoposti a v~ssazioni, ed a maltrattamenti. 
l criminali nazisti vogliono vendicarsi su questi nostri 
fratell i dello scacco che il popoÌo italiano ha loro in­
flitto riprendendo la sua libertà ~d affermando il suo 
duitto alla pace. Ed il boia di Kess-erìing vorrebbe 
che altri italiani partissero ora eh~ la liberazione è 
prossima per andare a morire come schiavi in G~rrna­
nia. Meglio combattere con un fucile per scacciare 
gl't invasori dal nostro paese. 

Un dovere s impon~ a tutti i lavoratori: non lavorare 
p& Hitl~r. 

Alla chiamata del servizio de lavoro non bisogna 
Tispondere a nessun costo. Per i giovani che sono stati 
toccati da questo appelo c'è una via, che t~sponde al 
loco inter~sse ed al loro dov~re: raggiungere i batta­
glioni della liberazione che si costituiscono per caccia. 
re i tedeschi. Per tutti gb_ operai: ·sabotare con ct;ni 
menò la produzione che serve ad Hitl~r. rifiutarsi 
di lavorare per conto dell'occupante tedesco. 

Lo stupro di una bambina 
di dieci anni 

Nel pomeriggio del tredici settembre, una macchina 

tedesca, con a bordo tJe miìiti delle S.S. p'!rcorre 

lentamente le ·strade del quarti·ere Flamimo. La can­

na del solito fucile mitragliatore, sp,unta minacciosa­

mente al parabrezza della macchina. Glj uomini di 

Hitler , fanno «servizio di pohzia » · n~lla città con­

quistata. Ma i {>redoni hitlreriani vogliono anche q di­

vertirsi ll. Il )oro occhio cade 'SU un gruppo •dj bam­

bini che s'intratti~ne all'angolo di una strada. La 

preda è subito s·cella. E' una bamb~na di dieci anni 

che questa volta accende i turpi d.«!sideri dei saccheg. 

giatori. lnvitatala a ·salir·e sulla macch'ma colle lusin­

ghe, poichè essa r~siste, l 'afferrano con la violenza 

tra le urla di terrore delle su~ compagne di giocò. 

La macchina si mette in moto, svolta Ìn velocità l'an­

golo della strada, si ferma in un angolo soÌ'1tario, 

dinnanzi ad un cantiere di costruzione ddla ditta 

Vaselli. Gli aggressori ' spariscono con la bambina 

dietro lo st~cconato a compiervi il loro turpe delitto. 

Alcune ore dopo essa viene ritrovata con lre carni 

infantili lacerat'! dalla foia bestiale degli amici di 

Mussolin'1. La bambina sì chiama Adelina D'Ascenso. 

Due sacerdoti insultati e percossi 
Giorni fa, soldat't d~lla S.S. dis·cesi da tre autocarri, 

si lanciarono sul d~posito Pireili di Via Paola per 

fare manbassa di . copertoni e pneumatic'!. Ma r:ive­

latosi il bottino dav.vero ingente, e _sentendo come 

tutti gli scassinatori la necessità di fare presto, quelli 

sgh~rri voHero costringere i passant'~ ad aiutarli nella 

razzia. Donne, ragazzi, bambil1i, furono brutaJmeh~e 

piegati al lavoro disonorant~; e', trovandosi a passa~~ 

per quella via un vrecchio prete, i nazisti misero spu­
doratamente le mani. sulla vest~ sacerdotale e fecero 

inchinar~ sotto il carico del Ìoro bottinQ..:;anche quel­

l'innocente inerme. Sotto i fucili mitragliatori, gli ita­

liani d1_sarmati dal tradimento dei fascisti, dovettero 

questa volta fr~mere in silenzio; ma nelìa ste~sa gior­

nata il tedesco pagò il prezzo della sua bestialità. 

In Via Cavour, un tredes'Co avvinazzato percosse e 

gettÒ a terra, per puro •Capriccio brutale, un prete 

~d un ragazzino che camminavano tranquillamente 

p~r la loro strada. Da una v'm laterale, sbucò un 

ufficiale itaJiano; una detonazione rapida, e il corpo 

fradicio di vino dd tedesco crollò al suolo. 

L'assalto all'Aventino 
Alle ore 22,30 circa del l O settembre, pattugìie 

t~desche armat~ e guidate dai loro ufficiali, si pre­

sentarono alla porta d'1 numerosi villini dell'Avrenti­

no e, terrorizzati gii abitanti, li cominciarono a visi­

tare metodimente. Al villino C. si accontentano di 

rapinare una partita d '1. sapone e l'orologio d'oro d~l 

padrone di casa. Al villino D, riescon~ a mettere la 

maao su trecentomila !ire e ·su numerosi oggetti d'~ro. 

Danaro e oggetti d'oro sono frutto ~ella visita al vil­

lino • S. Pochi vill'mi sfuggono a qu~sta razzia. Ma 

gli . scampati hanno poco da rallegrarsi. Attirati da-l 

buon successo dei loro commilitoni, verso l-e tr~ di 

Agenti, ufficiali di Pubblica Sicure~za 
Non fatevi strumento, nc;m servite l' o'ccu­

parde .tedesco. Esso, in breve; sarà cacciato 

d'Italia. 

A flora voi dovrete rendere conto, davanti 

al popolo e davanti alle autorità italiane, del 

vostro operato di questi giorni. 

Non mncchiateci dei delitti di perquisizio­

ne, di delazione, dz' arresto, di consegna ai 

nazisfi dei patrioti italiani che combattono per 

la libertà e l'indipendenza nazionale. 

notte , gruppi di sòldati tedeschi p'tomba.no di nuovo . 

sull'Aventino e, fattisi aprire a forza le porte delle 

~ase, fanno alla ci~ca mC:tnbassa su tutto. Alcune abL 

'tazioni , com~ qu·ella del signor T., sono state addi­

rittura scassinate e po'I ripulite da cima a fondo. 

Ai nazisti 

piace anche il denaro dei fascisti 
Alla rapina non sfuggono nemmeno le case dei . 

giornalisti fascisti Buonins~gni e Di T ullio. Costoro . 

però sopportano alle prim~ allegramente l'infortuni~. 

Sono C'erti eh~ al m~ t t'm o dopo i l9ro buon i « came­

rati >> restituiranno il bottino, quando soprattutto essL 

avr~nno dimostrato che esso era frutto di vecchie­

rapine condotte a' danno di lavoratori italiani. Ma 

questa vòlta i !adroni.. vengono alle mani tra loro. 

E quando il mattino dopo i du'! fascisti si presentano­

S'arridenti al più vicino comando t_edresco, sono re­

spinti in malo modo e alleggeriti, fra le beffe de'i . 

nazisti, anche del portafoglio e degli oggetti perso­

nali eh~ erano riusciti a salvare dalla visita notturna. 

Perchè Buoninsegn'1 e Di T ull'io non vanno ora a 1 

reclamare da Ferruccio Cappi, il nuovo capo dei fa- . 

scisti repubblicani romani, che fa la parte di pro- ­

console . hitler-ia!lo a 
1 

palazzo Br aschi? · 

©> ~ m: ~ & np 
Non lavorate per it nemico; 

sabotate la produzione che serve­

all'odiato occupante nazista. 

e 
La stampaJoma~a, da poco sfuggita al ba­

vagUo fascista, non ha .a~ece.ttato le im.posi­
zioni della timrmide hitleriana; direttori e 

redattori ~dei vart quotidiani si sono rifiutatt 
l 

in bloc'Co di coUabcrare, traJnne i pochi pa-
vidi e imbelli scrittorelli: d'i .terz'ordine cui 
oggi è a/fidata la '' respoTl'.Sabilità '' dei no­
stri giomali. 

M a i padroni dei giornali, i capit.al~sti de­
tentori del moi!Jopolio della stampa., i finan­
zieri interessati alla camarilla antinazionale. 
delle grandi banche non hanno esitato un: 

isba.r.te : in1vece di chz'udere le porte in faccia: 
ai tedeschi incasori," hanno· c'reato dei me_- . 
sohir:i e Vl•cillanti surrogaB di redazione e pi·e­
ni di buon volere sono subito passati al ser~ 
vizi'O del nemico. Es~i han'Tlo messo a sua 
disposizione le pagine dei loro giornali per 
pubblicarvi re ordinanze dei generali tede­
schi e i ridicoli discorsi dei fascisti rediv7vi. 
Fra questi messeri si di·sfingue N ben n01t~ 

signor Armeni~e, padron'e deUç. H Tribuna », 
del << Giornale d'Italia n e d'el « Piccolo », g:ià 
denunciato dlJ.'e settimane fa, seppure a pie­
'de libero, alla Co,mmissione degli illeciti ar­
ricchimemti. Egli sguazza e· gode in questi 
giorni perchè p-uò di nuovo, gettata via l'in­
comoda maschera di liberaloide a denti. sfret- . 
ti, ospitare i proclami dei Prussiani e i va­
niZoqui di !v1ussolini. Ma il suo disinganno è­
cicino e sarà qu-anto mai duro·. Il .popolo ita­

liano . punirà inesorabilmente coloro che han­
no fornicato con i tedeschi e i lavoratori ita­
liani costringeranno A rmerrise e gli altri mo­

nopolisH della stampa a restituire al popolo 
quei giornali che esst hanno comperato con 

danari succhiatt dal san#Ue del paese, per 
farne strumento del lo-ro p'redomi-nio e d.l 
loro tradimento.. 


